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SPORT " 

Il et inglese Robson e il «vecchio» Thys promettono 
una partita all'attacco, ma in realtà propongono 
schieramenti prudenti: uno punta sugli exploit di Lineker 
e Gascoigne, l'altro sulla fantasia del rinato Scifo 

Avanti tutta quasi indietro 
In coma irreversibile 
il tifoso investito 
Espulsi 19 hooligan 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M RIMINI. •Clienti cosi, ce ne 
vorrebbero. Bisogna saperli 
trattare, capire quando e ora di 
chiuder; la botte della birra, 
ma sono clienti the rendono». 
Dalle dieci del mattino Renzo 
Castellari detto -Charlic" ha il 
locale pieno di giovanotti in
glesi. -A me sembrano proprio 
i famosi hooligcn: bevono a 
radica, non vogliono tarsi foto-
gralarc, stanno chiusi qui a be
re birra ed a parlare della sicu
ra vittoria dell'Inghilterra nel 

. Mondia e di calcio-. La vita da -
hooligan, nella riviera rimine-
se, inizia quando alle dicci del 
mattino aprono i pub inglesi, 
come il «Rose and Crower» di 
•Charlic» Castellari. Sccsi da 
treni ed auto, dopo la trasferta 
in Sardegna, hanno scelto le 
pensioni più economiche, 
quelle dove dormire una notte 
costa dieci, quindici mila lire. 
•Mangiano al pub, qui da me • 
spiega Charlic • e mangiano 
tanto. Nel 90'.» dei casi scelgo
no il nostro piatto tipico: salsic
ce inglesi, patatine, pancetta 
affumicata ed uova. Poi si ini
zia con la birra, e ne scorrono 
fiumi-.In buon bevitore riesce 

, a mandare giù anche 20 o 25 
birre medie, e c'è chi preferi
sce viaggiare con boccali da 
un litro. 

L'altra sera il pub ha chiuso 
all'una di notte, un'ora o due 
prima del solilo. 'Con questi 
hooligan non ci sono proble-

. mi, ma bisogna saperli trattare. 
Bere va bene, ma non si può ' 

» arretawtroppcr avanti. Se I bic- j 

chicli diventano troppi, basta ; 
una scintilla per scatenare una 
rissa. Il segnale? Dopo un po' 
che si sono messi a cantare, bi
sogna lare suonare la campa
na, per dire che non si beve 
più. Loro, abituati ai pub ingle
si, sono previdenti. Ordinano 
sempre due birre alla volta, per 
non restare subito all'asciutto 
quando do il segnale. Il piatto 
tipico costa 7.500 lire, una bir
ra media 3.800 lire, un litro 
8.000. «A loro Rimini piace, an
che se non escono mai dal 
pub, se non per dormire o per 

' cercare locali ancora aperti. 
Hanno detto che dopo la vitto-

, ria con il Belgio-nessuno di lo
ro ha dubbi in merito - si ler-
meranno ancora qui. in attesa 
della triisferta a Napoli. Doma-

. ni tutti in treno a Bologna, per 
sostenere la loro squadra-. 

I treni saranno scortati dalla 

polizia: si pensa che dalla ri
viera romagnola arriveranno 
tre o quattromila tifosi inglesi. 
Da stamane • e la prima volta a 
memoria d'uomo • la terra del 
Sangiovese resterà all'asciutto: 
niente birra, vino, o sambuca 
nel cade. Il divieto antialcolico 
e stato infatti esteso alla pro
vincia di Forlì e, chissà perche, 
anche a Modena. Per chi e in 
vacanza, acqua e succhi di 
frutta: ma già stasera prima di 
cena, alle 19. quando gli hooli
gan ed i loro amici saranno tut
ti a Bologna, si potrà tornare a 
stappare bottiglie. 

Sotto le due torri la situazio
ne, ieri, appariva più tranquil
la. Alle 15,05 un aereo ha ri
portato in patria 19 hooligan 
fermati domenica ed espulsi 
per l'aggressione a due tunisi
ni. I ragazzoni inglesi hanno 
aggredito i due perche uno di 
questi si era permesso di salu
tarli con un «ciao-. Subito le 
botte, poi anche bottigliate in 
testa. Diciotto di loro avevano 
precedenti penali, uno era ri
cercato per furto. Sembra che 
il nome di uno dei fermati (os
se nella lista degli hooligan più 
pericolosi preparata da Scot-
land Yard. Notizie tragiche, in
tanto, sulle condizioni di David 
John Monaghan, il tifoso inve
stito all'alba di domenica da 
un'auto. I medici del neurochi
rurgico •Bellaria» ne hanno 
diagnosticato la morte cere
brale. 
• Sul fronte «italiano» c'è da 
segnalare un'aggressione - lo 
denuncia una nota dell'ammi
nistrazione comunale - tentata 
contro il campeggio preparato 
per i tifosi inglesi. -Il pronto in
tervento della polizia ha impe
dito ogni tipo di conseguenze». 
I due ultras bloccati dalla poli
zia perche in possesso di sbar
re di ferro non potranno entra
re nello stadio di Bologna «per 
un tempo indeterminato». 

Oggi saranno in servizio «al
meno tremila agenti». Pullman 
di belgi e di inglesi -non ver
ranno a contatto», ma c'è qual
che preoccupazione per la si
tuazione interna allo stadio. I 
biglietti sono stati venduti a 
scacchiera, ed i tifosi verranno 
a trovarsi gomito a gomito. 
Agenti e carabinieri saranno 
presenti anche sugli spalti: si 
spera comunque che tutti ri
cordino di essere II per guarda
re una partita di calcio. 

INGHILTERRA-BELGIO 
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Stinto? 1 PreuO'Homm* 
Parker 2 Gerets 
Pearce 3 DeWolf 
Wright 4 Demo) 
Walter 5 Clijsters 

Butcfier O Grun 
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(2) 

(16) 
(7) 
(i) 

(13) 
McMahon 7 VanOerEIst (8) 

Waddie 8 Scifo 
Lineker O Degrijse 

(19) Gascoigne I O Versavel 
(11) 

(13) 
(20) 
W 
(17) 
(21) 

(10) 
(9) 

(10) 
Barnes 1 1 Ceulemans (9) 

Arbitro: Mikkelsen! Dan) 

Woods 1 2 Bodart . 
Steven 1 3 Albert. 
Weo614Vervoort 
Piatt i 5 VanUndw 
BuineClaesen 

(12) 
(3) 

(22) 
(191 

(14) 
Per Gary Lineker una vigilia piena d'autografi prima della sfida di oggi con il Belgio 

Bobby Robson s'è messo in testa un'idea: portare al
meno in semifinale l'Inghilterra prima di lasciare la 
panchina. Cosi chiuderebbe la bocca a coloro 
(stampa soprattutto) che sii hanno «sparato» ad
dosso. Per battere il Belgio Robson spera neh" 
«esplosione» di Gascoigne e nei gol di Lineker. Sul
l'altro fronte Thys punta tutto sulla velocità e sull'in
ventiva di Scifo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

WALTER QUAQNELI 

• i BOLOGNA. Bobby Robson 
ha il gigno sardonico di chi 
vuol prendere in giro il mondo. 
E in effetti riesce a far ammatti
re giornalisti e dirigenti della 
Fifa e del Col. Fa attendere la 
stampa per un'ora e mezza 
sotto il sole (35 gradi) pronun
cia tre frasi incrociate (5 minu
ti) e saluta. L'Inghilterra ha 
svolto ieri mattina l'allenamen
to all'antistadio di Bologna do
po che il suo et aveva rifiutato 
altri tre campi per i più svariati 
e banali motivi. • 

Robson ha un conto in so
speso con la stampa, soprat
tutto inglese, che l'ha messo in 
croce per tutta una serie di vi
cende, anche private, che ne 
hanno minato la posizione. 
Ormai comunque è deciso: a 

luglio lascerà la panchina a 
Graham Taylor per andare ad 
allenare il PSV Eindhoven. Ma 
vuole andarsene costringendo 
i cronisti inglesi a tessere le sue 
lodi. Ciò avverrebbe con la na
zionale «bianca» in semifinale 
o magari anche in finale. 

Imprese difficili, visto il com
portamento di Gascoigne 
compagni nella prima fase del 
mondiale. 

•Ma il bello viene ora • spie
ga Robson - e la mia squadra è 
in crescendo di forma. Contro 
il Belgio vedrete la vera Inghil
terra: pugnace. concentfBWf' 

; veloce. Rispetto le grandi qua
lità di Scilo ma sono convinto 
che sapremo domare i nostri 
avversari». Belle parole che pe
rò si scontrano con un atteg

giamento molto prudente che i 
•bianchi» terranno, almeno ini
zialmente. Robson non lo am
mette ma pro|>orrà una difesa 
munitissìma con 5 elementi: 
Bulcher e Walchor "centrali", 
Parker e Perace s,ulle fasce e 
Wright forse a (ungere da libe- • 
ro come contro I Olanda. Pri
mo non prenderli», in sostan
za. Dopodiché Robson cerche
rà di scatenare l'estro e la grin
ta di Gascoigne e di prendere 
d'infilata (specie sulle fasce) 
la squadra be'ga. Poi spererà 
che Lineker abbia finalmente 
dimenticato i dolori all'alluce e 
riesca a procurare seri guai a 
Preud'Homme. 

Anche Thys in fatto di pru
denza non scherza. Il "Vec
chio» et belga ha intenzione di 
copiare il collega alllnenado 5 
difensori, sempre che Clijsters 
e Grun si siano completamen
te ripresi. Il centrocampo pog
gerà sui cursori Van Der Elst e 
Versavel e sul genio di Scifo. 

' Se Vir.ccrtzino troverà un'altra 
• ì̂jfórnata di grtteiapotre'bbe'èf- " 
: fettivamente far la dKferemav 

proponendo fraseggi veloci e 
stretti e lanci in in area (mai al
ti) per metterere in crisi i difen
sori inglesi. 

Dovrebbe uscirne una parti
ta tattica, non sempre spetta
colare, anzi spesso macchino
sa e «fisica» che dovrebbe ave
re impennate di bel gioco 
ogniqualvolta Gascogne e Sci
fo riusciranno a trorare spazi e 
opportunità per il lori) estro. 

C'è una cosa che solletica 
entrambi i tecnici: chi vince 
troverà nei «quarti» il Camerun, 
squadra rivelazione, ma che 
prima o poi potreblie pagare 
lo scolto dell'inesperienza. In
somma chi centrerà il sucesso 
stasera dal Dall'Ara potrà ave
re condizioni psicologiche mi
gliori rispetto a chi si trova nel
la parte alta del tabellone. 

I precedenti di Inghilterra-
Belgio parlano a favore dei bri
tannici. Su 17 incontri ne han
no vinti 12. pareggiati 4 e perso 
uno solo. 54 anni fa. 

•Le tradizioni sono belle 
perchè possono essere sfatate 
- commenta Scifo - io sono 
convinto che questo Belgio 
possa andare molto avanti, 
'taTìrer avanti che mlpermeTto 
di invitare Bnrteto Pellegrini al
la finale dell'8 luglio a Roma. 
Troverà un centrocampista 
che in futuro potrebbe servire 
alla sua Inter...» 

E ieri sera tutti dal sindaco 
• • BOLOGNA. «Spero che stasera gio
chiate benissimo. Cosi bene da costringe
re i giornali, questa volta, a parlare soltan
to di calcio». Renzo Inbcni, il sindaco di 
Bologna, ha accolto cosi una delegazione 
della nazionale inglese, ricevuta in Comu
ne nel tardo pomeriggio di ieri. Il gruppo 
era formato di nove giocatori (Beasent, 
Woods. Dorigo. Stevens, Hodge, Berdsley. 
Bull e Webb) e di alcuni dirigenti. «Mi au
guro che vi ricorderete di Bologna, non so

lo per questo appuntamento calcistico», 
ha aggiunto Imbeni, dopo l'evidente abu
sione alle tensioni tra i tifosi. Da parte del
la delegazione, la risposta è stata pronta: 
«Il nostro grande desiderio», è stato detto, 
«e che non ci siano problemi di alcun ge
nere. Quanto a Bologna, è una città che 
non scorderemo mai». 

• • Intanto, si è saputo che, per la partita di 
stasera all'Ara di Bologna, sono stati ven
duti tutti i 33 mila biglietti disponibili, per 

un incasso globale di 2 miliardi e trecento 
milioni. E' Il nuovo record delle entrate 
•mondiali»: finora, al massimo erano stati 
incassati un miliardo e 545 mil ori. Ieri so
no entrati in azione i bagarini, che hanno 
fatto affari d'oro. Un posto in tribuna cen
trale, verso sera, si pagava più di mezzo 
milione: acquistato agli sportelli della Bnl, 
lo stesso biglietto qualche giorno fa costa
va 150 mila lire. Si prevede che oggi, per 
un tagliando, si toccherà il milione. 

Suarez dimentica le polemiche e spera nel rilancio di un Butragueno smarrito 

Se l'Avvoltoio toma a volare 
Spagna-Jugoslavia, una sfida dai molteplici motivi 
di interesse e dai delicati risvolti psicologici per en
trambe le squadre, si affrontano oggi pomeriggio a 
Verona. Il et spagnolo Suarez accetta il ruolo di fa
vorito e spera nel ritomo al gol di Butragueno, «av
voltoio» fino ad oggi smarrito e impreciso. Sull'altro 
fronte il et Osim dovrà rinunciare a pedine preziose 
come Savicevic e Prosi necki. 

FEDERICO ROSSI 

• E VERONA. L'ultimo allena
mento si è svolto a passo di 
marcclt.) con la pittoresca or
chestrina di Manolo CI Del 
Bombo, il super-tiloso della 
nazionale spagnola, che ha al
lietato le ore della vigilia della 
partita più importante delle 
«furie rosse» di Lusito Suarez. 
La sfida con la Jugoslavia e co
minciata cosi, tra l'affetto degli 
afkionados giunti da ogni par
te della penisola iberica e la 
tranquillità dei giocatori di 
Suarez e dello stesso tecnico 
apparse molto sorridente e si
curo della sua squadra. 

Tutto l'ambiente spagnolo, 
giocatori compresi..0 convinto 
che la sfida con gli slavi rap
presenta un'occasione unica 
per entrare nei quarti di finale, 
dove affronterebbe l'Argentina 
di Maradona e poi, chissà, ma

gari alle scmilinali. In tal caso, 
Luis sarebbe riuscito in un'im
presa memorabile e cioè ripe
tere il grande exploit del 1950 
quando la nazionale iberica 
arrivò quarta, suo migliore ri
sultato ai campionati del mon
do. Le premesse ci sono tutte e 
anche la statistica aiuta la Spa
gna. Non più tardi di un mese 
fa, la «furie rosse» superarono a 
Lubiana, nell'ultima amiche
vole prima di ltalia'90, gli uo
mini di Osim con un gol-rapi
na di Butrugucno. «Ma quella 
era soltanto una gara di prepa
razione • precisa Suarez, pre
sentatosi ieri all'incontro con i 
giornalisti molto disteso dopo 
le polemiche di due settimane 
la - Mentre quella di stasera sa
rà una partita vera, una sfida 
dalla quale uscirà soltanto una 

SPAGNA-JUGOSLAVIA 

T v ! e T u i e o r e 17 

(1) Zubizarreta 1 Movie 
(2) Chendo 2 Stanojkovic 
(4) Andrinua 3 SpasiC 
(5) Sanctus 4 Satunaonvic 
(14) Gorrij 8 Hadi'begic 
(6) M.vazque; 0 JOB: 
111) Villano»» 7 Brnovic 
(15) Roberto 8 Susie 
(21) • Michel 0 Pancev 
(9) Butragueno I O Stojkovic 
(19) . Salmastri Katanee 

Arbitro: Schmttìnuber ( Rfg) 

(22) Ochotorena 1 2 Omerovic 
13) Jiemenuiavulic 
(10) Fernando 14J»rni 
(18) RafaPaz16Vujovic 
(20) Manolo 1 a Boksic 

(1) 
12) 
(3) 
1161 
(5) 
(b) 
(71 
(8) 
(9) 

(10) 
113) 

(12) 
(4) 

(17) 
(11) 
(14) 

vincente. Per quanto ci riguar
da abbiamo lavorato sodo, an
che Salinas che aveva accusa
to un dolorino sospetto ad una 
gamba è migliorato. Sono con
vinto che giocheremo meglio 
che contro il Belgio.» 

Ma. nonostante tutti e venti
due gli spagnoli siano in otti
me condizioni fisiche, la for
mazione anti-Jugoslavia sem
bra ancora in alto mare. -Blie. 

»*!%• 

Butragueno 

sapete, i giocatori del Real Ma
drid non si sono ancora riuniti 
- scherza Suarez - e quindi non 
ve la posso annunciare». Una 
risposta polemica ad una certa 
parte della stampa spagnola 
che aveva accusato aperta
mente i giocatori del Rea) di 
imporre la fomvizione al tecni
co. -Chi saranno gli eventuali 
rigoristi ? Nessuno, questa par
tita non finirà in parità-

Diversa la situazione invece 
nell'ambiente jugoslavo, usci
to a fatica in questi ultimi gior
ni dai tormenti Lutici e psicolo
gici delle primo partite. Il et 
Osim, accusato dalla stampa 
del suo paese di essere un...u-
briacone. non ha voluto parla
re con i giornalisti. La Jugosla
via dovrà fare a meno di Savi
cevic e del giovane Prosinecki, 
infortunatisi in allenamento. 
Pienamente recuperato il por
tiere Ivkovic. Osim, comunque, 
ha optato per una tattica pru
dente inserendo il terzino Sto-
naijkovic e tenendo in panchi
na la mezza-punta Vujovic. 

•Forse i favo-iti siamo noi -
ammette Suarez - Ma dire che 
abbiamo già vino sarebbe una 
grossa cretinata. Questa Jugo
slavia e una signora squadra, 
imprevedibileomt: gli uomini 
di gran classe che possiede. 

capace di accelerare il ritmo 
del gioco e di mettere in dilli-
colta chiunque. Poi, nel calcio 
di sicuro non c'è più niente: 
avete visto quello che è suc
cesso a Torino ? So una squa
dra doveva vincere quella era 
il Brasile e invece hi vinto l'Ar
gentina». ... 

Il tecnico fa i giusti scongiuri 
anche se stasera vuole vedere 
una Spagna al massimo della 
condizione psicofisica. «Non 
ho fatto certo lavaggi de! cer
vello ai miei giocatori - aggiun
ge • Con loro parlo e li convin
co che possono vincere qual
siasi partila. Noi abbiamo pre
cise caratteristiche, siamo por
tati a giocare all'attacco e 
quello che ancora ci manca è 
il controllo del pallone per da
re anche respiro al reparto di
fensivo. Stasera sarà molto im
portante non perdere la calma 
e soprattutto imporri; lin dalle 
prime battute il nostro gioco». 
Suarez non lo dice, ma spera 
anche nel ritomo al gol di Bu
trugucno, r-awolto o- spenna
to e impreciso nivle prime 
uscite a llalia'90 che fa capoli
no durante la conferenza 
stampa e minaccia -Adesso 
basta, e arriva'.o il momento 
decisivo, non si può aspettare». 
E se lo dice lui... 

Me 
Alain Prost 

La vittoria della Ferrari in Messico 
rilancia il campionato di Formula 1 

Il cavallino 
ha un Prost 
nel motore 
La schermaglia preliminare per la scelta delle som
me. L'errore di Ayrton Senna, l'errore della McLa
ren, che non lo richiama al box per cambiarle. La ri
monta di Prost, il sorpasso, la vittoria. Il duello acre 
tra Mansell e Berger per il secondo posto. Gran pre
mio ad alta tensione con la Ferrari che vede trasfor
marsi in realtà il sogno dell'aggancio con la McLa
ren e aspetta un motore super. • ., .. •"' 

GIULIANO CAPECELATRO 

•H ROMA.. Dalla per spaccia
ta la Ferrari, per velleitaria no
bile decaduta, ed ecco che la 
rossa ti tira luori la sorpresa 
inimmaginabile, il pokerd'assi 
che riapre una partita che 
sembrava compromessa. Dal
lo per finito Alain Prost, per di
vo appagato di gloria e di ric
chezze, ed ecco che il nasuto 
francese ti tira fuori la gara che 
nessuno si aspetta, la gelida :e-
zione che rimette in riga cam
pioni affermati e giovani pro
messe un tantino presuntuose. 
E. con l'ausilio di un Nigel 
Mansell "arrabbiato» come 
non mai, roga la alla squadra di 
Maranello una doppietta (pri
mo e secondo posto) che le 
mancava da venticinque gare. 
Ma allora, a Monza nel settem
bre 1988, il podio di Gerhard 
Berger e Michele Alboreto fu 
un dono della dabbenaggine 
di Senna. 

A Città del Messico, Alain 
Prost non ha dovuto ringrazia
re nessuno, se non se stesso. 
Sistemato in settima fila sulla 
griglia di partenza, il francese 
era in teoria tagliato fuori da 
ogni possibilità di vittoria, ad
dirittura da ogni possibilità di 
andare a punti. Ma Alain il Ra
gionatore ha fatto sempre 
spallucce di tonte alle divaga
zioni teoriche. Lui sa, e lo dice, 
che un'accorta messa a punto 
della vettura, un sapiente bi
lanciamento degli assetti, vale 
molto più di una poteposition. , 
. Su questo crinale passa tutta 
la differenza tta gli eterni.duel
lanti, Senna e Prost. Il primo in
tende la velocità come valore 
assoluto, non gareggia con e 
contro gli altri, gareggia solo 
con e contro se stesso, impe

gnato allo stremo per raggiun
gere un traguardo metalisico. 
Risicato: furoreggia rclle pro
ve, dove il confronto con l'av
versario e deliluto. fa incelta di 
poli' posilion, ne ha già messe 
in .:in:hivìo quarantasei; ma in 
gara, dove deve misuiarsi con
cretamente con gli avversari, 
noi i la fruttare al mogi io questa 
rendita di posizione. E', da qua-
ranasei pole position ha rica
vato ventitre vittorie. Prost, spi
rito molto più pragmatico, ha 
rovesciato il rapporto: ha solo 
venti pole al suo altivo, ma di 
vittorie può contarne quaran-
tuno, record difficilmente avvi
cinabile. 

Ora la Ferrari ha da tempo 
grossi problemi con le gomme • 
da qualifica, che non rendono 
come rendono sulla McLaren. 
Se questo preannunci divorzio 
con la fornitrice Goodyear e 
nozze con l'italiana Pirelli, è 
dilfic le dire, anche se molti ne 
sono più che convinti. Trascu
rando problemi e voci. Prost si 
e concentrato sulla gara; ha 
messo a punto la macchina 
con ia consueta meticolosità: 
ha scelto le gomme con il soli
to scrupolo. Ed è questo mo
mento che ha rappresentato il 
punto di svolta della gara. 

Anche Senna e Berger, inlat
ti, hanno montato lo stesso ti
po di pneumatici sulle loro 
McLaren. Ma i risultati sono 
stali disastrosi. Accortosene, 
dopo dieci giri Berger è rientra
to a. box percarribiarlt. Senna 
. ha unitilo. Dal box newuno-lo- • 
ha chiamato per il cambio, t 
convinti forse che il brasiliano, 
che conduceva con oltre 20" di 
vantaggio, avrebbe comunque 
potuto controllare la gara Ma 
quesli calcoli si sono rivelati 

del tulio errati. Con una caden
za sostenutissima. Prosi ha ri
dotto lo svantaggio, ha affian
calo e superato il rivale a dieci 
giri dal termine. Superato an
che da Mansell. Ayrton il Rapi
dissimo e stato tradilo, ovvia
mente da una gomma, che è 
scoppiala costringendolo al ri
tiro. 

Prost e le gomme giuste 
hanno messo ko la Mclaren. Di 
più, hanno fatto balenare sotto 
gli occhi sempre trasognali di 
Cesare Fiorio, direttore Sporti
vo del cavallino rampante, 
quell'aggancio invano perse
guito da quando e alla guida 
della Ferrari, l'incubo che ha 
agitato tante sue notti. E un 
motore inedito, pronto ad es
sere buttato nella mischia, fa 
intrawedere la possibilità di un 
sorpasso, dopo anni di bocco
ni amari, di predominio incon
trastato ed umiliante della 
McLaren e della tecnologia 
della giapponese Honda. Un 
motore denominato "0-37» e 
che sinora e slato impiegato 
solo nelle prove ufficiali: -Ma 
abbiamo continuato a provar
lo a ritmi serrati al banco- ha 
spiegato Cesare Florio, diretto
re sportivo del cavallino ram
pante- per verificare se le. no
stre aspettative di progetto tro
vavano riscontro nella realtà. 
Cosi e stato, ma non ce la sia
mo sentita di anticipate i tempi 
per la sua utilizzazione in gara. 
Devo confessare che su'questo 
motore riponevamo e riponia
mo, mohe speranze pwuna 
buona prestazione in Francia, 
patria di Prost. Ora questa vit
toria in Messico, col vecchio 
motore, ci costringe ad impe
gnarci ancora di più. Ma lico
sa non ci spaventa». 

Sorprese e proteste a Wimbledon 

Stenta Lendl 
Già fuori Noah 

• LONDRA. La tradizione va
cilla anche nel tempio inglese 
del tennis. Fatto ricco dagli 
sponsor e dai contratti televisi
vi Wimbledon abbandona il 
proverbiale, impeccabile stile 
e cambia, da un giorno all'al
tro le implacabili regole del 
fair-play e le imperiture disci
pline del con portamento. È 
successo che per ragioni di si
curezza gli o-ganizzatori del 
torneo hanno ridotto di ben 
1400 posti lad sponibilità gior
naliera dei posti buttando nel
la disperazione e nella rabbia 
quanti da giorni, e come ogni 
anno, si erano messi in pazien
te e silenziosa fila davanti al 
botteghino di.-ll'-AII England 
Tennis Club-, A questa misura 
che ha provocato un sit-in di 
protesta da parte degli appas
sionali rimasti fuori dopo che 
da anni si ritrovavano in coda 

col the e i lettini da campo, fa
cevano amicizia nell'attesa e 
ottenevano i medesimi posti, si 
è agg unto il divieto di spostar
si da un campo all'altro, cioò 
l'imp-«sibilila di seguire più di 
un match, molti dei quali si 
giocano in contemporanea sui 
venti campi del Club. Qualche 
ritardo quindi, e l'incontro 
Becki r-Herrcra rinviato per far 
controllare da un artificiere un 
pacchetto sospetto tra i rifiuti. 
Ma il segnale dice che qualco
sa va cambiando anche ncl-
l'imrrarcescibile modo inglese 
di lare e vedere il tennis, quel 
modo ritenuto stile e che per 
gli inglesi e (era) l'unico. Il tor
neo e partito con la poco sor
prendente eliminazione di 
Yannick Noah per mano del 
sudafricano bianco Wayne 
Ferre ra. Il francese quest'anno 
ha collezionato molle prema
ture L scile di scena e i sui tifosi 

aspettavano Wimbledon,, sul
l'erba adatta al suo gioco al vo
lo, per una riscossa che non ci 
sarà. In tre set di poca scoria 
(4-6, 3-6, 2-G) ha lasciato ad 
altri il sogno di rinverdire l'or
mai stanca gloria. Ha esordito 
anche il favorito Lendl, ma 
contro l'argentino Miniussi, 
considerato uomo da terra ros
sa, ha perduto il primo set'pri
ma di prendere confidenza 
con l'erba che e stata sinora il 
suo incubo. OC.C. 

Risultati singolare uomini: 
Lendl (Cec)-Mniussi (Arg) 3-
6.6-4,6-3.6-4;Cash (Aus)-Po-
liukov (Urs) 4-6, 7-6. 5-7, 6-4, 
6-1; Ivanisevic (Jug)-Lesch 
(Rfg) 6-4. 6-0, 6-4; Ferreira 
(Saf)-Noah (Fra) 6-4, 6-3.6-2. 
Singolare donne: Macdliko-
va (Aus)-Lapi (Ila) 6-3, 3-6. 
11-9; Whitlingcr (Usa)-field 
(Sa/) 6-3,6-2. 
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